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I.P.B. – Italia 
  
L’International Peace Bureau di Ginevra è la più antica e la più grande federazione presente 
a livello mondiale che riunisce e coordina 20 internazionali e 188 nazionali fra 
Associazioni, Organizzazioni, ONG e Liberi Individui impegnati in tema di pace di ben 54 
paesi (fra i suoi precursori quale Presidente Onorario della Lega pace e libertà da cui poi 
originò il nucleo fondatore dell’ I.P.B. troviamo il nostro italiano Giuseppe Garibaldi) . 
Riconosciuto antesignano della Società delle Nazioni l’ IPB ha come scopo primario di 
servire la causa della pace promuovendo la cooperazione internazionale e la soluzione non 
violenta dei conflitti (internazionali).è osservatore alle Nazioni Unite di New York con 
consultative status. 
Con delibera del 22 Luglio 2002 lo Steering Committee dell’I.P.B. di Ginevra ha 
autorizzato la propria Italian consultant Fulgida Barattoni alla fondazione dell’I.P.B. – Italia 
(progetto pilota di sezione nazionale) composto da single members e rappresentanti delle 
associazioni italiane già iscritte all’I.P.B. di Ginevra. (io credo che anche le grandi 
organizzazioni più che consolidate debbano costantemente rinnovarsi per seguire il passo 
con i loro tempi e pertanto ho lanciato l’idea a Ginevra di provare ad organizzare tanti IPB 
nazionali indipendenti che concertandosi fra loro ai vari livelli regionali -es. Europeo, 
Asiatico, Africano ecc.- possano offrire una maggiore incisività delle loro campagne ma 
soprattutto possano espletare il loro vero compito istituzionale che è quello di raccogliere 
la voce della “gente” e convogliarla nelle sedi istituzionali preposte. - VEDREMO) 
IPB-Italia: L'IPB Italia si propone quale associazione di raccordo, interconnessione e 
promozione delle diverse iniziative poste in essere dalle componenti associative e dai single 
members dell'IPB di Ginevra operanti sul territorio nazionale. 
L'IPB Italia non vuole attuare alcun percorso federativo tra le varie associazioni, 
riconoscendo quale ricchezza, forse la più grande, il patrimonio di "diversità" di metodo e di 
attività, seppur volto al comune fine dell'affermazione della pace, di ogni associazione e di 
ogni membro individuale.E' in questo senso la scelta di un'associazione di sole persone 
fisiche, per quanto si preferisca che, nel caso, queste siano direttamente impegnate nella 
direzione delle associazioni di provenienza: per preservare la più grande libertà di azione 
"singolare" ma per potere, al contempo, agilmente coordinarsi nel sostegno alle Campagne 
internazionali promosse dall' IPB di Ginevra, supportare il concreto attuarsi di sinergie tra le 
iniziative operate dalle singole associazioni o dai "single members" sul territorio italiano, 
verificare le possibilità e il miglior modo di promuovere eventuali attività comuni e, infine, 
ottenere una sempre maggiore visibilità e rappresentatività collettiva nei confronti del 
mondo esterno, soprattutto oggi, nell'ancor generalizzato disinteresse mediatico nei 
confronti dei temi della pace, nel quale singole iniziative locali, ancorché importanti e 
benemerite, rischiano poi di non raggiungere gli effetti desiderati per mancanza di adeguata 
informazione e pubblicizzazione. 
Sede :Presso il Palazzo Municipale di Lugo di Romagna sito nel Castello Estense. 
Scopi Statutari dell’I.P.B.- Italia: I medesimi dell’ I.P.B. di Ginevra. 
L’IPB-Italia si prefigge di operare al servizio della causa della pace, di svolgere attività volte alla 
promozione del disarmo, alla soluzione non violenta dei conflitti, al dialogo fra i popoli, alla 
cooperazione internazionale, alla difesa dei diritti umani. 
Per raggiungere i propri obiettivi istituzionali svolge le seguenti attività: 

§ organizza corsi, seminari, convegni, conferenze, dibattiti per la diffusione della cultura della 
pace ai vari livelli della società civile e delle istituzioni. 

§ organizza corsi indirizzati al personale docente e agli studenti del settore scolastico di ogni 
ordine e grado sui temi della pace. 



§ organizza, con particolare attenzione verso il mondo degli anziani, incontri, dibattiti, tavole 
rotonde al fine di mettere a frutto l’esperienza del passato per definire i percorsi di pace da 
attuare nel futuro. 

§ effettua, su temi specifici, ricerche mirate, analisi giuridi che comparate, studi ed 
approfondimenti attraverso anche l’attivazione di gruppi di studio specializzati ad hoc 
costituiti. 

§ propala e promuove, con l’utilizzo degli opportuni strumenti comunicazionali, le attività 
svolte dalla International Peace Bureau di  Ginevra. 

§ offre ad organizzazioni, associazioni e individui un servizio di raccordo con i più importanti 
movimenti pacifisti internazionali. 

§ assicura la presenza di una propria rappresentanza ufficiale alle più importanti 
manifestazioni internazionali sui temi della pace e la creazione di contatti permanenti con le 
diverse istituzioni di pace realizzate dai Governi delle singole Nazioni come con Organismi 
sovranazionali o con  altre associazioni internazionali a livello mondiale. 

§ svolge attività di promozione e tutela dei diritti umani e civili, per come riconosciuti e 
tutelati nell’ambito del Diritto Umanitario Internazionale. 

§ svolge, anche a livello internazionale, attività di raccordo con Università e Istituti di Studio 
Superiori che abbiano attivato corsi di laurea e/o di specializzazione in tema di diritti umani. 

§ coordina iniziative dirette a offrire aiuti alle popolazioni civili coinvolte in conflitti armati. 
§ svolge attività finalizzate alla promozione della multiculturalità, della convivenza tra popoli 

di diverse religioni, culture, etnie, razze. 
Progetti in corso:  
• Promotore del Gruppo di Studio sulla 185/90 il cui documento conclusivo è stato 

portato  
• al Summit for Survival di Washington dell’IPPNW nel Maggio 2002. 
• Promotore della coalizione IPB-IPPNW-IALANA per una regolamentazione 

Europea del  
• commercio delle armi (in risposta al Framework Agreement del 2000 di 

Farnborough). 
• Incontro con Parlamentari Italiani di Camera e Senato nel corso della ratifica dell’Accordo 

Internazionale di Farnborough in difesa dei contenuti della Legge 185/90. 
• Incontro pubblico, presso l’Università di Firenze, sul tema: “Controlli etici sul commercio 

delle armi convenzionali in Europa – progetti e prospettive.” 
• Collaborazione con Assokipling per la raccolta, sul territorio italiano, di oltre 1.000 firme in   

sostegno alla: “Dichiarazione di Berlino”, un importante appello contro un nuovo 
intervento armato in Iraq promosso dalle componenti I.P.B. della Germania. 

• (notizie su www.assokipling.org, www.berlin-declaration.org) 
• Attività convegnistica realizzata dai membri di Assokipling in Palazzo Roffia 

(Firenze):“Oltre l’invenzione della pace” – Ott. 2000 e presso l’Università di Firenze : 
“L’Eredità della Pace” – Dic. 2002. 

• Progettazione, in collaborazione con E.I.P.– Italia (Ecole Instrument de la Paix) della   
traduzione dei recenti manuali di Educazione alla Pace, pubblicati da Hague Appeal for 
Peace di New York in collaborazione con I.P.B. di Ginevra. 

• L’I.P.B. – Italia è stato scelto quale coordinatore, e la D.ssa Fulgida Barattoni è stata 
nominata Segretario Generale del Comitato Esecutivo Internazionale la cui presidenza è 
ricoperta dal belga On. Herman Spanjard, del progetto IPB – IPPNW – IALANA EU Study 
Group Project  che attraverso l’attivazione in ogni paese Europeo di Gruppi di Studio di 
esperti e professionisti in materia di commercio armi l’elaborazione di un progetto di 
Direttiva per la regolamentazione etica Europea del commercio delle armi convenzionali. 
(progetto molto ambizioso ma stiamo lavorando intensamente ed ad un ottimo livello 
qualitativo).  

• Su questa medesima tematica L’I.P.B. – Italia è stato nominato referente ufficiale dell’I.P.B. 
di Ginevra per la Coalizione Europea Francese che ha riunito tutte le maggiori associazioni 
europee pacifiste in un grande movimento nel progetto per il 2003 una immensa 
manifestazione popolare. 

• Raccordo con le realtà associative impegnate in temi pacifisti nel territorio Emilia-Romagna. 
• L’I.P.B. – Italia garantire una rappresentanza italiana ai vari tavoli di dibattito internazionali 

sui temi della pace significativa e qualificata per riproporre quel ruolo creativo e innovativo 
che da sempre e in ogni campo hanno caratterizzato il popolo italiano. 


